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SETTIMANA

 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il 
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti

 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini, amati dal 
Signore.
 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 
 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.
 Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre. Amen.

I LETTURA (Ger 31,7-9)

Dal libro del profeta Geremìa
 Così dice il Signore: «Innalzate 
canti di gioia per Giacobbe, esul-
tate per la prima delle nazioni, 
fate udire la vostra lode e dite: “Il 
Signore ha salvato il suo popolo, il 
resto d’Israele”.
 Ecco, li riconduco dalla terra 
del settentrione e li raduno dal-
le estremità della terra; fra loro 
sono il cieco e lo zoppo, la donna 
incinta e la partoriente: ritorne-
ranno qui in gran folla.
 Erano partiti nel pianto, io li 
riporterò tra le consolazioni; li 
ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua 
per una strada dritta in cui non in-
ciamperanno, perché io sono un 
padre per Israele, Èfraim è il mio 
primogenito». 
 Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 
125)

so alla propria esistenza e speran-
za nella risurrezione, preghiamo.
 3. Per tutti i credenti: riscopra-
no il senso profondo della libera-
zione e della salvezza donata da 
Gesù e siano testimoni autentici 
della fede, preghiamo.
 4. Per la nostra comunità, che 
ha ricevuto la grazia della fede 
e cammina seguendo il Signo-
re Gesù: cresca nella capacità di 
contemplare la bellezza del dono 
ricevuto e di adorarlo nella vita 
quotidiana, preghiamo.

 O Padre, aiutaci a ritrovare in 
Gesù il senso festoso della vita, 
perché è il pensiero di cammina-
re sulla sua strada l’unica certezza 
che ci da gioia profonda e illumi-
na la nostra esistenza. Per Cristo 
nostro Signore.



 RIT: Grandi cose ha fatto il Si-
gnore per noi.

 Quando il Signore ristabilì la 
sorte di Sion, ci sembrava di so-
gnare. Allora la nostra bocca si ri-
empì di sorriso, la nostra lingua di 
gioia. 

 Allora si diceva tra le genti: «Il 
Signore ha fatto grandi cose per 
loro». Grandi cose ha fatto il Si-
gnore per noi: eravamo pieni di 
gioia. 

 Ristabilisci, Signore, la nostra 
sorte, come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà 
nella gioia.

 Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.

II LETTURA (Eb 5,1-6)
 
Dalla lettera agli Ebrei
 Ogni sommo sacerdote è scel-
to fra gli uomini e per gli uomini 
viene costituito tale nelle cose che 
riguardano Dio, per offrire doni e 
sacrifici per i peccati. 
 Egli è in grado di sentire giusta 
compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore, es-
sendo anche lui rivestito di debo-

lezza. A causa di questa egli deve 
offrire sacrifici per i peccati anche 
per se stesso, come fa per il popo-
lo.
 Nessuno attribuisce a se stesso 
questo onore, se non chi è chia-
mato da Dio, come Aronne. Nello 
stesso modo Cristo non attribuì 
a se stesso la gloria di sommo 
sacerdote, ma colui che gli disse: 
«Tu sei mio figlio, oggi ti ho gene-
rato», gliela conferì come è detto 
in un altro passo: «Tu sei sacerdo-
te per sempre, secondo l’ordine di 
Melchìsedek».

Parola di Dio 

Alleluia, alleluia.
 Il salvatore nostro Cristo Gesù 
ha vinto la morte e ha fatto ri-
splendere la vita per mezzo del 
Vangelo.
Alleluia.

VANGELO (Mc 10,46-52) 

+ Dal Vangelo secondo Marco
 In quel tempo, mentre Gesù 
partiva da Gèrico insieme ai suoi 
discepoli e a molta folla, il figlio di 
Timèo, Bartimèo, che era cieco, 
sedeva lungo la strada a mendica-
re. Sentendo che era Gesù Naza-
reno, cominciò a gridare e a dire: 
«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà 
di me!». 
 Molti lo rimproveravano perché 

tacesse, ma egli gridava ancora più 
forte: «Figlio di Davide, abbi pietà 
di me!». 
 Gesù si fermò e disse: «Chia-
matelo!». Chiamarono il cieco, 
dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti 
chiama!». Egli, gettato via il suo 
mantello, balzò in piedi e venne da 
Gesù. 
 Allora Gesù gli disse: «Che cosa 
vuoi che io faccia per te?». E il cie-
co gli rispose: «Rabbunì, che io 
veda di nuovo!». E Gesù gli disse: 
«Va’, la tua fede ti ha salvato». E 
subito vide di nuovo e lo seguiva 
lungo la strada.

Parola del Signore

 Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.
 Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stes-
sa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi- 
lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cat-
tolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
 Come il cieco di Gerico, anche 
noi gridiamo a Gesù la nostra 
fede, per ottenere da lui miseri-
cordia e perdono. E ci facciamo 
voce delle tante persone che non 
sanno o non vogliono più rivolger-
si al Signore, chiedendo per loro il 
dono della fede. 

 Preghiamo insieme e diciamo: 
Figlio di Davide, abbi pietà di noi.

 1. Per la Chiesa: non impedisca 
come la folla di Gerico di avvici-
narsi a Gesù, ma faccia risuonare 
davanti a lui le grida dei poveri, 
degli ammalati, di coloro che sono 
in difficoltà, preghiamo.
 2. Per gli ammalati: perché non 
siano costretti a vivere in solitu-
dine e nella tristezza, e trovino in 
Gesù conforto, luce per dare sen-


